
È del Bar Milano 2 l’acuto
vincente nell’11esima edizio-
ne del notturno di Mairano,
torneo valido come 7° memo-
rial Emanuele Agliardi, orga-
nizzato dai ragazzi dell’orato-
rio e dagli «Amici di Manu»
e giocato sul campo parroc-
chiale. Al termine di tre setti-
mane intense di sfide Bar Mi-
lano 2 è riuscito ad accapar-
rarsi lo scettro tra le 16 squa-

dre iscritte dopo aver inanel-
lato un’importante serie vin-
cente a partire dalla fase di
qualificazione a gironi fino
ad arrivare alla vittoria matu-
rata nella finale giocata con-
tro Frigotech, sconfitta con
un netto 7-4. Un risultato sul
quale hanno avuto un ruolo
determinante Martinelli e Fe-
stoni, autori di una tripletta
ciascuno, e Vittori, mentre ai
secondi classificati non sono
bastati il gol di Bettini e il tris
del solito Bardelloni. Gol ed
emozioni scandite a suon di
applausi scroscianti da parte
del numeroso pubblico accor-

so per l’occasione.
Sul gradino più basso del po-

dio hanno trovato posto i
campioni uscenti di Idrauli-
ca Dorosini, vittoriosi per
8-3 contro AB Service, risul-
tato caratterizzato in larga
parte dal poker di Carrara e
dalla tripletta di Facchetti,
mentre il gol di Andrea To-
masoni ha reso ancor più so-
lenne il successo degli ex cam-
pioni, mentre le reti degli av-
versari portano le firme di
Cazzoletti e Migliorati,
quest’ultimo in evidenza con
una doppietta. Il grande spet-
tacolo delle premiazioni fina-

li si è consumato attorno ai
fuochi d’artificio preparati
per l’occasione con le note di
«We are the Champion’s»
deiQueen utilizzate come tra-
dizionale sottofondo musica-
le. I neo campioni di Bar Mi-
lano 2 celebrano in modo so-
lenne il proprio trionfo an-
che grazie alle prodezze di
Stefano Martinelli, premiato
in qualità di capocannoniere
del torneo, lasciando ad
Idraulica Dorosini il premio
di miglior portiere vinto da
Mirko Decca; premiato an-
che il commissario di campo
Sam Coffinardi. A fare da
contorno al torneo sono sce-
se in campo formazioni fem-
minili e altre della categoria
Giovanissimi. •E.A.
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Sergio Zanca

Sono stati i giornalisti geno-
vesi a definirlo «il nuovo Gio-
vinco». Mercoledì, vedendo
Nicola Luche all’opera con-
tro la Sampdoria nell’amiche-
vole di Temù, i presenti han-
no fatto ricorso a un parago-
ne eccessivo ed irriverente,
ma che fotografa alla perfe-
zione il modo col quale il ra-
gazzino della Feralpi Salò ha
colpito la fantasia per la rapi-
dità nei movimenti, l’incisivi-
tà, la freddezza di esecuzio-
ne, la sfrontatezza nei con-
fronti di avversari ben più sta-
gionati. I verde azzurri del
presidente Giuseppe Pasini,
preoccupati per l’addio del
folletto Loris Tortori, passa-
to al Venezia, hanno forse tro-
vato un nuovo gioiellino, do-
tato di uguale talento.

Di Concesio (mamma esteti-
sta, mentre il papà lavora nel
campo della distribuzione
dei giornali), iscritto al quin-
to anno di Liceo, 18 compiuti
lo scorso 22 aprile, Luche è
alto un metro e 65, tre centi-
metri più di Giovinco, e nel
ritiro in val di Sole faceva un
certo effetto vederlo a fianco
di Niccolò Romero, il centra-
vanti-corazziere, da un me-
tro e 99.

L’Atalanta lo ha scoperto e
valorizzato (l’ultimo suo alle-
natore: Sergio Porrini, ex Ju-

ventus), prestandolo ai garde-
sani nel gennaio 2014. Sul la-
go Nicola si è messo subito in
evidenza, garantendo un ren-
dimento costante. Il mese
scorso il direttore sportivo
Eugenio Olli lo ha riscattato
in via definitiva, anticipando
una concorrenza agguerrita
(molte le società di serie D
che lo volevano).

Dieci giorni fa, inserito
nell’amichevole di Moena
contro la Fiorentina, è anda-
to a segno con un diagonale
imprendibile, servito da Giu-
seppe Boldini, di Visano, il
più giovane della compagnia
(i 18 li compirà il prossimo 3
ottobre). Mercoledì, con la
Sampdoria, altra compagine
di A, Luche ha gelato il portie-
re Puggioni, sbloccando il
punteggio. E nei minuti suc-
cessivi ha centrato due volte
il palo, seminando scompi-
glio ad ogni tocco di palla.

«Mi sono tolto una bella
soddisfazione -ha dichiarato
al termine della partita il gio-
vane Luche -. È stata una co-

sa inaspettata: non avrei mai
pensato di segnare sia con la
Fiorentina che con la Samp-
doria. Al ritorno negli spo-
gliatoi il mister mi ha battuto
il cinque. E in tribuna mio pa-
pà era contentissimo».

Pur sfregandosi le mani, An-
tonino Asta preferisce usare
il freno. «Luche è rapido, sgu-
sciante e imprevedibile - af-
ferma il tecnico -. Col suo fisi-
co, in questo momento è in
grado di mettere in difficoltà
i difensori avversari. Il calcio
estivo va sempre preso con
beneficio di inventario: la
Coppa Italia e il campionato
daranno risposte più precise
e attendibili. Io sarei strafeli-
ce di rivedere questi spunti
brillanti. Ma è meglio aspet-
tare prima di dare giudizi. In
ogni caso non esaltiamoci
troppo, e pensiamo alla real-
tà, che non è sicuramente
l’attuale: dobbiamo tenere i
piedi per terra anche se è giu-
sto mettere in rilievo i meriti
della rosa».

Domenica la Feralpi Salò
ospiterà al «Turina» la Reg-
giana, una pari grado. Vista
la squalifica di Simone Guer-
ra, sarà Luche a completare il
tridentoffensivo con Braca-
letti e Romero. «Spero che
l’allenatore mi tenga in consi-
derazione –commenta Nico-
la-. Voglio giocarmi tutte le
carte possibili: sono a disposi-
zione con umiltà».

Una settimana molto inten-
sa di partite per arrivare
all’assegnazione del titolo: è
andato in archivio ancora
una volta con grande succes-
so il «Torneo dell’amicizia»
sul campo in sintetico del
Don Bosco. Due gironi da
quattro, una buona cornice
di pubblico e giocate intense
in ogni serata sono stati gli in-
gredienti di quella che è or-
mai da anni una ricetta vin-

cente: e anche per
quest’anno non sono manca-
ti spunti tecnici interessanti
che hanno poi portato alla se-
rata conclusiva della manife-
stazione.

Una serata conclusiva che
ha visto disputarsi la finalissi-
ma per il primo posto: succes-
so che così alla fine è andato
alla squadra di Takamasema-
to che nell’ultimo atto del tor-
neo è uscita alla distanza e ha
prevalso contro La Piazzetta.
7-4 il risultato finale per la
squadra vincitrice che con
tre reti di margine ha legitti-
mato la propria superiorità;
mentre per La Piazzetta un
secondo posto comunque
più che onorevole.

Nel momento delle premia-
zioni poi sono stati assegnati
anche i riconoscimenti indivi-
duali: Scabelli di Takamase-

mato, che nella finale è stato
determinante con la realizza-
zione di quattro reti, ha rice-
vuto il premio come capocan-
noniere del torneo, mentre
Alberto Alberti (La Piazzet-
ta) è stato nominato miglior
portiere; infine il «top
player» del torneo è stato
Matteo Paletta della squadra
vincitrice.

Dunque anche questa edi-
zione del «Torneo dell’amici-
zia» è andata in archivio con
la soddisfazione dello staff or-
ganizzativo che ringrazia tut-
ti quelli che si sono attivati
perdare una mano; e l’appun-
tamento adesso è rimandato
all’estate prossima per altri
gol, emozioni e spettacolo sul
terreno sintetico del Don Bo-
sco.•
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LEGA PRO. Il baby attaccante di Concesioè tra legrandi rivelazioni di questo avvio di campionato anchegrazie ai gol segnati a Fiorentina e Samp

BrillaLuche,ilGiovincodellaFeralpiSalò
IltecnicoAsta loapplaude: «Rapidoeimprevedibile»
Eluisorride: «Sonofelicedi mettermia disposizione»
Domenica possibile debutto da titolare in Coppa Italia

TORNEINOTTURNI/1. La manifestazionebassaiola consacraunanuova regina: 7-4infinale alla Frigotech

BarMilano2,eccoloscettrodiMairano
Itrisdi FestonieMartinelli
spengono i gol di Bardelloni
Sulgradino più bassodel
podioc’èIdraulica Dorosini

TORNEINOTTURNI/2.Siè chiusal’undicesima edizionesulterrenosintetico del DonBosco

Un«Torneodell’amicizia»daapplausi
Takamasemato al successo
conil 7-4aLa Piazzetta
Albertimiglior portiere,
Palettaè il topplayer

NicolaLuche:giovane e talentuosovoltonuovo dellaFeralpiSalòche viaggia agonfievele

Brevi
SERIED
GIULIANOMELOSI
TORNAIN PANCHINA:
GUIDERÀ LA GRUMELLESE
Giuliano Melosi è il nuovo
allenatore della Grumelle-
se. La società bergamasca,
dopo aver formalizzato in
extremis la propria iscrizio-
ne al prossimo campiona-
to di serie D, ha deciso di
ripartire dal 49enne tecni-
co di origini milanesi. Nel-
la sua carriera Melosi ha
guidato anche il Darfo Boa-
rio durante la stagione
2012/2013, conclusa con
la salvezza ottenuta all’ulti-
ma giornata. Lo scorso an-
no ha invece vinto con lar-
go anticipo il campionato
di Eccellenza nel Varese di
Daniele Capelloni.

L’AMICHEVOLE
DILETTANTIKO NELTEST
COLMANTOVA: 4-1
ASEGNO INVERARDI
La rappresentativa brescia-
na dei dilettanti esce scon-
fitta per 4-1 dal test ami-
chevole andato in scena al-
lo stadio «Martelli» con-
tro i padroni di casa del
Mantova. Grande protago-
nista della gara è stato il
bresciano Maccabiti, pri-
ma autore dell’assist per il
vantaggio di Caridi e poi in
rete per il raddoppio a me-
tà tempo. Zammarin e De
Respinis chiudono i conti
tra la fine del primo tempo
e l’inizio della ripresa, men-
tre lo svincolato Inverardi
tiene alto l’onore dei dilet-
tanti bresciani segnando il
gol della bandiera.

LaCoppadeltorneo notturnodi Mairano alBar Milano2

Lafesta perla vittoriadelgruppodi Takamasemato

MatteoPaletta: «topplayer»

“ Goladue
squadrediA:
unagrande
soddisfazione
marestoumile
NICOLALUCHE
ATTACCANTEFERALPISALO’


